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Interessanti esperimenti in frazioni e comuni del Cagliaritano 

A confronto 
cittadini e 
amministratori 
La gente comprende pienamente il valore democratico della pro
posta comunista — Tutto pronto alla « cittadella » del capoluogo 

D a l l a nostra redazione 

CAGLIARI, 2 
Esperimenti di inchiesta partecipata, 

caratterizzati da dibattiti articolati tra i 
cittadini, gli amministratori comunisti 1 
dirigenti locali del nostro partito, sono al 
centro delle feste dell'Unità in corso nel
le frazioni e nei comuni dell'lnterland 
agrlcoloindustriale di Cagliari. Particola
re rilievo acquistano In questo senso le 
Iniziative della sezione di Assemlnl rela
tive al colloquio diretto tra gli ammini
stratori e i cittadini e sulla conduzione 
di quel comune di sinistra. Non ci sono 
soltanto realizzazioni in positivo: bisogna 
individuare errori, correggere, andare 
avanti. 

La gente comprende pienamente li va
lore democratico della proposta comuni
sta. ed interviene, Ìndica le cose da fare, 
contribuisce direttamente alla soluzione 
dei problemi. 

£nche a Plrrl, una delle più popolose 
frazioni cagliaritane, il Festival dell'Uni
tà ha come motivo dominante la nuova 
situazione politica aperta a positivi svi
luppi, a patto che si allarghi il movimen
to per la gestione democratica del plano 
di rinascita. 

Significativo appare certo il dibattito 
pubblico promosso per domenica prossi
ma, nella piazza mercato, sampre a Pirri. 
6ul tema: « Piccola Industria, commercio 
e artigianato nell'economia sarda: quale 
prospettiva? ». 

Parteciperanno rappresentanti dell'API, 

della CNA. della Confesercenti, della Le-
ga delle cooperative. Concluderà il com
pagno Armando Congiu, responsabile del
la commissione ceti medi del comitato re
gionale del PCI. 

Naturalmente nel festival dell'Unità un 
posto importante è riservato al program
ma rlcreativoculturale che per venerdi 3 
settembre — ancora a Plrrl — preveda due 
attesi concerti: quello della cantante sar
da Antonietta Chironl e del « Canzoniere 

» del Lazio», per la prima volta In Sar
degna. 

Prendono cosi pieno avvio le manifesta
zioni per la stampa comunista nel capo
luogo regionale, che si svolgeranno per 
l'Intero mese di settembre. 

Fra pochi giorni sulle terrazze del cen
tro storico sorgerà il cantiere per la cit
tadella del festival la cui inaugurazione è 
fissata per giovedì 10 settembre. 

Anche per interessamento del sindaco 
socialista compagno Salvatore Ferrara (il 
quale interverrà con ogni probabilità al
l'ultima giornata di manifestazioni do
menica 12 settembre, con il sindaco di 
Torino compagno Diego Novelli), i ca
gliaritani potranno cosi ritrovarsi sul 
vecchio bastione di S. Remy a godere un 
nutrito programma che prevede spetta
coli musicali, manifestazioni folcloristi
che, rappresentazioni teatrali (in parti
colare la commedia dialettale « Zlu Pad-
dori » di Salvatore Melis che fu compagno 
di liceo di Antonio Gramsci), culturali e 
politiche. 

Nel festival di Pescara 
l'immagine di un partito nuovo 

PESCARA. 2 
Continua con successo la 

festa provinciale de l'Uni
tà di Pescara nella zona 
dello stadio Adriatico (Pe
scara Porta Nuova). Il fe
stival si chiuderà domeni
ca 5 settembre. Per doma
ni sera è previsto un di
battito su « I libri di testo 
nella scuola elementare » 
(con la partecipazione di 
Q. Bernardini) e un incon
tro sul tema del consultori 
familiari. Alle 21 spetta
colo cubano. Il festival 
provinciale conclude in 
pratica la campagna del
le feste dell'Unità nella 
provincia di Pescara an
che se per le ultime setti
mane di Settembre sono 
state convocate altre feste 
(Città S. Angelo, Cerreti-
na, Pescara Chlola-Gram-
sci, Pescara-Grimau...). 

Alla data attuale oltre 
quaranta sono le feste di 
quartiere e di paese con
tro le trentuno registrate 
alla fine della campagna 
della stampa comunista 
dello scorso anno. Lo sfor
zo dei comunisti pescaresi 
si concentra in una Idea-
forza: costruire una fe
sta provinciale che dia 
una sintetica ma rappre
sentativa immagine del 

Partito e del ruolo da es
so assunto dopo le elezioni 
del 15 giugno 1975 e del 
20 giugno 1976. 

La conquista di quasi 
tutti 1 paesi, della maggio
ranza nel Consiglio pro
vinciale e della maggio
ranza relativa nelle ulti
me elezioni politiche, ha 
cambiato la fisionomia po
litica della città e della 
provincia di Pescara. Il 
PCI oggi nella città e nel
la provincia svolge un ruo
lo di governo a tutti gli 
effetti. La Festa provin
ciale vuole essere un mo
mento importante di que
sto discorso per lo straor
dinario coinvolgimento di 
cittadini che essa ogni an
no riesce a promuovere. 

I processi unitari aper
tisi dopo il 15 ed il 20 giu
gno trovano così un mo
mento di riflessione pub
blica. Una iniziativa 
« aperta ». quindi, che vuo
le avere nella partecipa
zione del cittadini una va
lida occasione per allar
gare e popolarizzare i te
mi in discussione. 

II programma della fe
sta è ricco ed assai quali
ficato. Il Balletto classico 
del Teatro dell'Opera di 
Roma, un eccezionale 

spettacolo della Repubbli
ca Popolare Cubana, il fa
moso complesso di cori e 
danze «Jedinstivo» della 
repubblica Croata e l'esibi
zione di Lucio Dalla, co
stituiscono l'ossatura del 
settore spettacoli che vie
ne arricchito da due spet
tacoli teatrali, da uno 
show del clown Tata di 
Ovada per 1 bambini, dal
le canzoni folk di Daisy 
Lumini. 

Altri momenti importan
ti della festa saranno l'at
tivo • provinciale sulla 
stampa comunista, la pre
sentazione del libro « I 
ministri del petrolio» con 
il sen. Francesco D'Ange-
losante. una conferenze 
con Albino Bernadini sul
l'uso del libri di testo, il 
dibattito con Gabriella 
Cerchiai della Sez. centra
le Femminile sui consul
tori, un incontro-dibattito 
con i consigli di fabbrica 
che sarà concluso dal com
pagno Roberto Nardi del
l'ufficio Problemi del La
voro della Direzione 

Il comizio conclusivo sa
rà tenuto dal compagno 
Alfredo Reichlin delle Di
rezione del PCI. 

m. d. z. 

Matera: oggi lo spettacolo 
di Cirino su Rocco Scotellaro 

MATERA. 3 
SI è aperto ieri il Festival provinciale 

dell'Unità nel popolare quartiere Plata
ni di Matera. Nonostante la pioggia cadu
ta prima e dopo l'apertura, circa 2 mila 
persone tra cui moltissimi giovani hanno 
invaso l'area del restivai partecipando 
alle varie iniziative e in modo particolare 
a quelle svoltesi alH'nterno dello 6pazio 
giovani. 

Già nella prima serata particolare in
teresse hanno suscitato le mostre di pan
nelli allestite da decine di compagni e 
compagni sul voto del 20 giugno e sullo 
splendido risultato elettorale riportato 
dal nostro partito in provincia di Matera. 
sul ruolo e le caratteristiche della stampa 
comunista, sulla guerra civile spagnola da 
cui mostra è stata realizzata in collabora
zione con la galleria II Labirinto), sui ma
nifesti del 1948-50 dei Comitati civici, sui-
la condizione di vita delle donne, delle ra
gazze e della gioventù, sul dramma dei 
palestinesi e dei popoli del Sud Africa e 
su numerosi altri argomenti e problemi 
di particolare rilevanza politica. Al centro 
delle iniziative della seconda giornata c'è 
un interessante dibattito sul Mezzogiorno 
e la politica di rilancio dell'economia na
zionale al quale parteciperanno il compa
gno sen. Pietro Valenza, Giovanni Russo 
del Corriere della Sera, Vincenzo Viti as

sessore regionale al Lavoro, Michele Ca
scino consigliere regionale socialista e 
Leonardo Sacco direttore della rivista 
Basilicata. 

Di grande richiamo si presenta lo spet
tacolo teatrale realizzato dalla cooperativa 
Teatro Oggi di Bruno Cirino su Rocco 
Scotellaro. «Vita scandalosa del giovane 
poeta », in programma per venerdì, cosi 
come molto attesa è l'esibizione del bal
letto folkloristico polacco I Mortales. 

Sempre nel campo delol spettacolo, da 
segnalare l'esibizione di due complessi 
musicali locali composti da giovanissimi 
ragazzi particolarmente impegnati nella 
canzone politica e di lotta e nel jazz con 
intonazione di musica classica, il Cantiere 
autonomo e il Gruppo di sperimentazio
ne culturale. Numerose sono ancora la at
tività che troveranno spazio nei quattro 
giorni che separano dalla conclusione del 
festival: tra queste, numerose gare sporti
va organizzate dall'ARCI Uisp. lo spazio 
giovani, l'attività di animazione e gioco 
per bambini, i films. l'artigianato locale. 
la vendita di un « paniere » di prodotti 
alimentari a prezzi controllati da parte 
del CONAD e della COOP, le attività ri
creative per anziani e le specialità gastro
nomiche. L'imponente mole di iniziative 
ha richiesto una lunga preparazione già 
egregiamente collaudata nella prima 
serata. 

Primi importanti provvedimenti 

Una pesante eredità 
per la nuova giunta 
di Città S. Angelo 

Nuovo impianto inceneritore dei rifiuti - Disastro
se condizioni igienico-sanitarie • Divisioni nella DC 

Nostro servizio 
CITTA' S. ANGELO. 2 

La Giunta di sinistra che 
amministra Città. 8. Angelo 
è già proficuamente al lavo
ro. A Città S. Angelo, cen
tro agricolo a pochi chilome
tri da Pescara, è stata eletta 
da poco tempo la nuova Giun
ta comunale; è stato questo 
il primo e più importante at
to seguito al risultato delle 
elezioni del 20 giugno. La co
stituzione della nuova ammi
nistrazione, guidata dal com
pagno Adriano Gallerati e 
composta da cinque assesso
ri comunisti e dall'unico con
sigliere socialista, è stata in
fatti possibile grazie all'ulte
riore avanzata del PCI che 
ha conquistato dieci consi
glieri su venti, rispetto ai no
ve avuti il 15 giugno dello 
scorso anno. 

Primo importante provvedi
mento adottato è stato quel
lo dell'adesione al Consorzio 
tra i Comuni della vicina val
lata del Tavo per la costru
zione di un inceneritore dei 
rifiuti solidi urbani. Il pro
blema igienico-sanitario è in
fatti per Città S. Angelo se
rio e preoccupante; la discari
ca dei rifiuti, satura da anni, 
minaccia seriamente la salu
te dei cittadini. La DC, che 
sulla elezione del sindaco ave
va votato scheda bianca, al 
primo provvedimento impor
tante da. adottare si è divisa 
e, mentre la parte più conser
vatrice, facente capo all'ex 
sindaco Di Camillo, ha vota
to contro, un'altra si è aste
nuta.* 

Comunque i problemi che la 
nuova amministrazione, tor
nata alla guida di Città S. 
Angelo dopo ben 15 anni di 
centrosinistra, si trova a do
ver risolvere sono grandi e 
difficili, essi interessano la 
edilizia scolastica, la viabili
tà, la situazione igienico-sa-
nitaria. 

Città S. Angelo, centro agri
colo con una popolazione che 
raggiunge ora circa 10.000 uni
tà, negli ultimi 20 anni, in 
conseguenza della politica di 
abbandono dell'agricoltura, ha 
perduto ben il 10',"ó della sua 
popolazione; tutto ciò aggra
va e rende più difficile la 
soluzione dei problemi stessi. 

E' 11 caso della scuola, men
tre è impossibile costituire se
zioni scolastiche distaccate 
per mancanza del numero di 
scolari sufficiente alla loro 
costituzione, il Comune, che 
la precedente amministrazio
ne non aveva provveduto a 
dotare dei mezzi necessari, è 
costretto ogni anno a spende
re oltre 30 milioni per il ser
vizio di scuolabus. 

E* il caso della viabilità; es
sa interessa ogni contrada 
circostante l'abitato di Città 
S. Angelo, e rappresenta sen
z'altro una delle cause che in 
passato ha costretto i lavo
ratori della terra ad abban
donare i campi. 

Il sindaco, compagno Galle-
rati, ci ha detto come questi 
problemi siano annosi e, mol
to spesso, siano rimasti ir
risolti per l'incapacità del 
Comune. E' il caso dell'am
pliamento di un plesso scola
stico nella zona marina di 
Città S. Angelo; ii progetto 
esecutivo attendeva da anni 
di essere realizzato, per inte
ressamento della nuova Giun
ta i lavori inizeranno tra 
breve: così un finanziamen
to dell'Ente Fucino di 40 mi
lioni ad un progetto esecuti
vo per la sistemazione delle 
vie interpoderali: per non es
sere stato utilizzato subito 
esso è oggi insufficiente e pre
giudica quindi la completa 
realizzazione del progetto. In
fine c'è il caso assurdo di un 
trattore acquistato dal Comu
ne ben tre anni or sono ma 
il cui utilizzo è saltuario per
ché. per le polemiche tra le 
varie correnti de. non si è 
provveduto all'assi»"-»:''^" de! 
trattorista. 

II compagno Gallerati ha 
comunque sottolineato come, 
oltre ad un impegno diverso. 
la nuova Giunta ha. tra gì; 
altri, come obiettivo prima
rio, la istituzione dei Consi
gli di zona. 

A." Delle Monache 

Malcontento tra le 
guardie di PS 
di Foggia per 

l'orario di lavoro 

Con i voti del PCI e di una parie della DC 

Il compagno Cameli 
è il nuovo sindaco 
al Comune di Silvi 
La parte più conservatrice della Democrazia cristia
na rispolvera la vecchia pregiudiziale anticomunista 

FOGGIA. 2 
Malcontento si registra tra 

gli allievi della scuola guar
die di P.S. di Foggia a causa 
dell'orarlo di servizio. Mentre 
infatti in tutti gli altri luo
ghi e perfino alla questura 
di Foggia l'orario di servizio 
è unico, alla scuola allievi 
guardie di P.S. invece è spez
zato. Di questa situazione il 
comandante della scuola non 
intende tenerne conto e per
tanto porta avanti il discor
so dell'orario spezzato ccn 
notevoli disagi ed Inconve
nienti nei riguardi delle PS. 
Non si comprende come que
sto atteggiamento possa con
ciliarsi con le recenti dispo
sizioni ministeriali che quasi 
ovunque hanno normalizzato 
il problema dell'orario uni
co. La mancata attuazione 
dell'orario unico sta determi
nando una situazione non 
molto simpatica e nello stes
so tempo determina dei pro
blemi alle guardie di P.S. 

In più di un'occasione gli 
allievi della scuola guardie 
di P.S. di Foggia hanno fat
to presente al loro colon
nello comandante la ne
cessità di adottare anche nel
la loro scuola l'orario unico 
pioprio per consentire alle 
guardie di non sobbarcarsi 
un orario di servizio che è 
pesante. 

Nostro servizio 
SILVI, 2 

Siivi, uno dei maggiori cen
tri della provincia di Teramo. 
dove il 20 giugno scorso si è 
votato anche per il rinnovo 
dell'Amministrazione comuna
le. ha scelto un sindaco co
munista, il compagno prof. 
Giuseppe Cameli. Ci sono vo
luti però circa 70 giorni prima 
che dai risultati elettorali — 
che davano al POI il ruolo di 
partito di maggioranza rela
tiva — potesse scaturire un 
accordo per la formazione del 
quorum necessario per dare 
finalmente alla cittadina a-
driatica una Amministrazione 
stabile ed efficiente. 

Gli elettori, a giugno, ave
vano mandato in municìpio 
ben nove consiglieri comuni
sti, sette democristiani e un 
socialista, riservando i tre seg
gi restanti ai rappresentanti 
di una lista civica di dissi
denti democristian. Di fronte 
a una smile situazione, il PCI 
aveva a lungo proposto l'ipo
tesi di una Giunta di emer
genza comprendente tutti i 
partiti rappresentati in Con
siglio comunale, affidando lo 
incarico di sindaco all'unico 
consigliere socialista. Tale 
proposta però si scontrava con 
la solita pregiudiziale antico
munista da parte della Demo
crazia cristiana « ufficiale » 
che ad un certo punto sem
brava aver risolto i suol pro
blemi interni, componendo i 
contrasti con i tre dissidenti 
intenzionati a rientrare nei 
ranghi, nella prospettiva di un 
centrosinistra con i socialisti. 

Fallita, però, per cause non 
certo di contenuto, ma di 
organigramma, la composizio
ne tra i democristiani, si giun
geva ad una nuova definitiva 

rottura tanto che i tre dissi
denti finivano per accettare 
l'ipotesi di una maggioranza 
con i comunisti ed i socialisti. 
Proprio i socialisti, invece, ina
spettatamente, rinunciavano 
a voler tratture con una lista 
civica per la formazione delia 
maggioranza, « in coerenza 
del resto — come afferma il 
nuovo sindaco, il compugno 
Giuseppe Cameli — con una 
scelta portata avanti a Silvi 
da qualche anno a questa par 
te dal Partito socialista ita
liano che rifiuta accordi con 
la DC non ufficiale ». Il PCI. 
dal canto suo, ha cercato in 
ogni modo, con tutta la buona 
volontà possibile di non far 
autorelegare il consigliere so 
cialista in una posizione di 
opposizione e di chiusura no: 
confronti della maggioranza. 
chiedendo per lo meno l'asttn 
sione, tentativo vano anche 
questo 

«A'OJ abbiamo, sempre, fin 
dall'inizio — dice Cameli — 
mantenuto un rapporto uni
tario con il PSl per tutta la 
durata della crisi, avevamo lo
ro garantito uno spazio poli
tico notevole in Giunta e nel
le commissioni, ma i socialisti 
sono evidentemente alla ri
cerca di nuovi rapporti ». 

La singolare posizione del 
PSI a Silvi è d'altra parte 
contraddetta in altri comuni 
della stessa provincia di Te
ramo. dove i socialisti convi
vono agevolmente in Giunta 
con PCI e liste civiche nelle 
situazioni più difficili: è au
spicabile comunque che i! 
prossimo congresso provincia
le del PSI. che si terrà fra 
circa un mese, apra nuove 
prospettive per l'entrata in 
Giunta dei socialisti di Silvi. 

Franco Pasquale 

Manifestazione contadina a Casinello in Agro di Pisticci 

Nessun impegno concreto 
peri danni del maltempo 
Numerose assemblee nelle campagne del Materano hanno preceduto 
la giornata di lotta — E1 stato chiesto un incontro con la Regione 

Maltempo: si muove anche l'ente locale 

Primo impegno comune 
per Pratola Peligna 

PRATOLA PELIGNA. 2. 
Sui danni provocati dal 

maltempo, che riguardano ben 
42 comuni, un'affollatissima 
assemblea di contadini pro
mossa dalle associazioni pro
fessionali di categoria CC.DD.-
Alleanza Contadini, UCI in 
collaborazione con il Comu
ne di Pratola Peligna nell'au
la consiliare alla presenza del 
capo dell'Ispettorato agrario. 
dei sindaci della Valle, del 
presidente della Comunità 
Montana, ha espresso ferma
mente la volontà di andare 
oltre la semplice richiesta di 
un intervento immediato da 
parte degli organi preposti. 

E' la prima volta — è sta
to rilevato da più parti — 
che. pur con incertezze, un 
intervento immediato ed un 
impegno coerente è stato as
sunto dai Comuni, dalla Co
munità montana. dall'Ispetto
rato agrario e dalla Regione. 

Il documento finale, appro
vato alla unanimità, da invia
re al ministero dell'Agricoltu
ra. dell'Interno e alla Regione 

i : 

Abruzzo, esplicita alcuni o-
biettivi fondamentali: 1) rico
noscimento di zona colpita 
della intera Valle Peligna e 
per tutte le colture pratica
te. anche in considerazione di 
altre calamità precedenti; 2) 
accelerazione dei tempi di in
terventi tecnici; 3) stanzia
menti straordinari per l'ecce
zionalità dell'evento; 4) appli
cazione dell'art. 5 della legge 
del fondo di solidarietà na
zionale anche per le colture 
non specializzate; 5) un in
tervento finanziario, da parte 
della Regione, sotto forma di 
anticipazione di quelli che sa
ranno gli indennizzi previsti 
dalla legge 364 e di integra
zione dei danni non risarci
bili da questa legge: 6) supe
ramento della 364 con il pas
saggio di competenza alle Re
gioni. 

E' stato costituito inoltre 
un comitato permanente in
caricato di mantenere contat
ti con tutti gli organi inte
ressati e di promuovere le 
opportune forme di lotta. 

BARI - Lo scudocrociato cerca di salvare « in extremis » la vecchia gestione della RAI regionale 

I direttori vanno bene solo se di marca de 
BARI. 2 

Le ultime nomine effettua
te dal Consiglio d'Ammini
strazione RAI hanno interes
sato anche le sedi periferiche. 
per molte delle quali sono 
statt sostituiti i direttori. A 
Bari, al democristiano Arnal
do Di Sardi (fratello délTeco-
nomista DC Giuseppe Di 
Nardi), è succeduto Gian Gior 
aio Gardelin. laico di ampie 
vedute. 

L'operazione di avvicenda
mento, su scala nazionale, co
me è noto, non è stata indo
lore. in quanto, per la perdi
ta di alcuni suoi feudi, la 
DC ha reagito con le dimis
sioni dei propri esponenti in 
Consiglio d'Amministrazione. 
nel tentativo, sin qui rintuz
zato, di paralizzarne Cattivi
tà e di rendere sempre più 
stentato il cammino della ri
forma, soprattutto in fase di 
decentramento. 

Quasi non bastasse questa 
grave iniziativa a livello na
zionale, ecco ora, di rincal
zo a livello locale, il tentati

vo abbastanza scoperto della 
DC barese di salvare in 
extremis la vecchia e scre
ditata gestione della RAI re
gionale facendo pubblicare sul 
quotidiano del capoluogo an
ch'esso di buona marca de
mocristiana il testo di un 
documento, che suona addi
rittura offesa <'la verità. Vi 
si legge infatti l'apprezza
mento per Vinfo'-mazione ra
diotelevisiva regionale, che sa
rebbe stata sin qui resa in 
modo pluralistico ed avrebbe 
realizzato in concreto ti de
centramento; nonché la ri
chiesta sfrontata che venga 
« assicurata continuità di ge
stione direzionale» alla Se
de. 

Il gioco risulta abbastanza 
scoperto- per salvare In « pa
tria democristiana» e con es
sa ^informazione sin qui pro
pinata agli ascoltatori puglie
si. è bene che i direttori ab
biano sempre la tessera DC! 

E fin qui la cosa non sor
prende, perchè è indice di una 
perdurante mentalità di po

tere; ciò che lascia quanto 
meno esterrefatti, è l'impu
denza con cui si osa tirare in 
ballo U decentramento, tra 
l'altro non ancora attuato in 
nessuna Sede RAI d'Italia. 

Infatti, tutto ciò che è sta
to attuato a livello pugliese 
in tema di decentramento de
ve essere accreditato solo ed 
esclusivamente alla fattiva 
operosità del Consiglio d'a
zienda dei lavoratori della 
RAI di Bari, che da tempo 
si è mosso in questo senso, 
tanto nel sollecitare con 
successo la nomina del Comi
tato Regionale per il Servizio 
nidiotelevisivo, quanto nello 
organizzare, unitamente al-
rARCI. ACLI. AICS. ed EN-
DAS, le domande e gli sche
mi di programmi per il dirit
to di accesso, oggi all'esame 
del suddetto Comitato. 

E tutto questo non è poca 
cosa, per chi abbia un mini
mo di dimestichezza con la 
legge di riforma ed usi la pa
rola decentramento non a 
spropcvto come il documento 

democristiano. 
E" da sottolineare inoltre. 

che in tutte queste iniziative 
in corso dal principio deiran
no che il Consiglio d'Azienda 
ha affrontato con impegno. 
ma con assoluta novertà di 
mezzi, si è potuto registrare 
solo la latitanza della vecchia 
direzione detta RAI barese, al 
punto che le uniche cose mes
se in chiaro dal Di Nardi, 
davanti al Comitato regionale, 
che convocò all'inizio di giu
gno, furono le carenze della 
sua sede, oramai abbondan
temente priva di uomini ed 
ancora obbligata a dividersi i 
tempi di trasmissione con la 
Basilicata. Il che determina
va, a suo dire, « robiettim 
difficoltà di rispondere ai 
nuovi compiti previsti dalla 
Riforma ». 

Fu, così, evidente rimba-
razzo di queste ammissioni, 
di cui il Giornale Radio re
gionale — a differenza del-
l'ANSA e della stampa loca
le — dette telo una laconica 
e parziale notizia del fatto. 

Jn quella occasione, però. ] 
si dimenticava artatamente di 
chiarire i 17 anni trascorsi 
daiTinaugurazione della RAI I 
di Potenza, senza concederle 
l'autonomia tecnica per la 

| messa in onda delle trasmis
sioni (vengono tuttora irra
diate dalla RAI di Bari); non
ché le carenze di personale di 
quest'ultima sede, oggetto di 
un'infruttuosa vertenza sinda
cale dal gennaio 76. malgra
do fosse stata sottolineata in 
più occasioni Vimprocrastina-
bilità di ricostituire almeno 
Corganico precedente per far 
fronte ai maggiori compiti 
previsti con la riforma. 

Di fronte a queste insensa
te carenze, come arrogarsi il 
diritto di parlare di decentra
mento, se ancora oggi man
cano le condizioni minime per 
attuarle; e conseguentemente, 
come pretendere la « conti
nuità di gestione direziona
le »? 

La DC barese farebbe ne-
glio a tacere, anche se è 

comprensibile il suo livore, in 
quanto la sostituzione del Di 
Nardi le ha comportato la 
perdita secca di un direttore j 
di sede e del capo-redattore J 
dei servizi radiotelevisivi lo- ^ 
cali, funzioni opportunamente 
assommate nella stessa per
sona, fulcro di una redazione 
giornalistica creata a propria 
immagine e somigliamo. 

Il tentativo di rivestire con 
le penne del pavone chi non 
ha alcun titolo a parlare di 
decentramento e di informa
zione obiettiva, è un gioco pe
ricoloso e scoperto, che non 
paga. 

Ce. invece, un problema 
concreto, che deve preoccu
pare tutte le forze sincera
mente riformatrici: è quello 
di creare nella RAI di Bari, l 
e soprattutto nella sua reda
zione giornalistica, non più 
una continuità, ma una plu
ralità, quale il Paese — dopo 
il 20 ghigno — giustamente 
pretende con sempre maggio
re decisione. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 2 

Si è svolta stamane a Ca
sinello in Agro di Pisticci. 
una manifestazione di colti
vatori diretti, assegnatari e 
piccoli e medi imprenditori 
del Meta pontino per protesta 
contro i mancati provvedi
menti a favore degli agricol
tori danneggiati dai nubifragi 
e dalla grandine abbattutasi 
con violenza in tutta la re
gione durante le passate set
timane. La manifestazione, 
promossa dalla Costituente 
contadina (Alleanza contadi
ni, UCI e Federmezzadri- del
la provincia di Matera, ha 
visto la partecipazione di cen
tinaia di coltivatori in un lun
go corteo di macchine, trat
tori, motocicli che ha poi rag
giunto la località Franchi di 
Pisticci dove si è tenuto il 
comizio conclusivo e l'adesio
ne dell'Associazione italiana 
coltivatori. 

La manifestazione di Casi
nello è stata preceduta nei 
giorni scorsi da una serie di 
assemblee nelle zone de] Me-
tapontino, a Matera. La Mar
tella e Irsina, quelle zone 
cioè più duramente colpite 
dal maltempo. Fino ad oggi. 
grazie alla mobilitazione uni
taria dei contadini e delle 
loro organizzazioni professa 
nali. de; Comuni e delle for
ze politiche democratiche, fo
no stati ottenuti alcuni prov
vedimenti o misure di un cer
to rilievo come la revoca del
l'aumento del 30 per cento d<*i 
canoni irrigui nella zona me 
tapontina. rammasso del era
no. il decreto per il ricono
scimento del carattere ecce 
zionale delle calamità e l'ap
plicazione dell'art. 7 della lez-
ge 3&1 per il periodo fino al 
24 giugno dell'anno in corso. 
Tutto ciò però, è assoluta
mente insufficiente e inade
guato rispetto all'entità dei 
danni e alle stesse esigenze 
di sviluppo dell'agricoltura lu
cana. 

In particolare. le organiz 
zazioni professionali dei con 
tadini sollecitano un incontro 
con la giunta regionale e : 
capigruppo consiliari dei par
tili democratici 

Tra le misure da adottare 
si chiede l'applicazione degli 
artt. 3. 4 e 5 delia legsre 
384 riconoscendo tutto il ter
ritorio provinciale colpito dal 
le calamità atmosferiche da 
marzo al 18 d: agosto di qu» 
sto anno; l'esecuzione del p* 
eamento degli oneri sociali. 
la riduzione del canone irri
guo. dell'imposta di bonifica 
e delle Imposte e sovraimpo 
ste fondiarie nonché la ridu 
zlone del prezzi del concimi 
e dei mezzi meccanici per 
l'agricoltura; un piano di in 
vestimenti e di occupazione 
per la pulizia dei canali di 
bonifica, il ripristino delle 
strade interpoderali, il com 
pletamento dei canali; ti oa-
gamento di tutte le integrazio
ni comunitarie ancora non pa
gate per grano, olio e vino. 
nonché delle somme spettanti 
per i danni delle calamita 
atmosferiche degli anni dal 
1972 al 1975 e infine, la ridu
zione del canone per i fondi 
rustici e la parità previden
ziale e assistenziale. 

s. p. 
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EDITORI 
Campagna 
per la lettura 1976 
In occasione delia campagna per la stampa comu
nista L'Unità e Rinascita, in collaborazione con gli 
Editori Riuniti, promuovono una campagna per la 
lettura mettendo a disposirione dei lettori 7 pac
chi-libro degli Editori Riuniti ad un prezzo del tutto 
eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi 
alleati per la sua lotta politica, e in pari tempo h i 
il compito di educare I suoi militanti per la crea
zione. di un movimento che non può avere, oggi. 
altro asse ideologico «che non sia il marxismo. 

Togliatti 

I . S T O R I A DEL PCI - 920290 

Togliatti 
Togliatti 

Spriano e altri 
Gruppi 

Il partito comunista italiano 
La formazione del gruppo diri-
lente del PCI 

Problemi di storia del PCI 
Togliatti e la via Italiana al so
cialismo 

Per i lettori dell'Unita e Rinascita 

2. IL PCI FORZA DI GOVERNO - 920301 

1.000 

4.000 
1.600 

1.600 

8.200 

-: 500 

• 1 ' 

Berlinguer 
Berlinguer 

Napolitano 

aa.vv. 

aa.vv. 

per i lettori clelIV 

L.i - questione comunista -
Unità del popolo per salvare 
1 Italia 
Confronto su un progiamma a 
medio termine 
Battaglia delle idee e rinnova-
mento culturale 
VI Conferenza operala del PCI 

riità e Rinascita 

3. LA OUESTIONE FEMMINILE - 920312 

Togliatti 
Cerroni 

Cardia 
Carlander 
aa.vv. 

L'emancipaziono femminile 
Il rapporto uomo-donna nella 
civiltà borghese 
Il diritto di famiglia 
Le americane 
Sesso e società 

5.000 

700 

1.500 

3.200 
2.000 

12.400 

6 500 

1.200 

1.400 
2.800 
2.500 
1.500 

per i lettori dell'Unità e Rinascita 

9.400 

5.500 

4. PROSPETTIVA SOCIALISTA IN EUROPA -
920323 

Berlinguer-
Marchais 
Berlinguer-
Carrillo 
Tamames 

Camacho 

Marchais 
M.VV. 

aa.vv. 

Democrazia e sicurezza in Eu
ropa 500 
Una Spagna libera In un'Euro
pa democratico 500 
Progetto per il futuro della 
Spagna 1.000 
Le commissioni operale in 
Spagna 900 
La sfida democratica . 1.200 
I comunisti e l'unità delle sini
stre in Francia . 1.200 
Agricoltura, mercato comune 
e regioni 900 

1 : 

per l lettori dell'Unità e Rinascita 

5. IL PENSIERO MARXISTA - 920334 

Marx-Engels 
Cerroni 
Gruppi 
Gruppi 

Salinari-Spinella 
Labriola 

Manifesto del partito comunista 
Il pensiero di Marx 
Il pensiero di Lenin 
Il concetto di egemonia in 
Gramsci 
Il pensiero di Gramsci 
Del materialismo storico 

6.200 

3 800 

600 
2.800 
2.500 

1.200 
1.800 

600 

peri lettori dell Unità e Rinascita 

6. STORIA D'ITALIA - 920345 

9.700 

6.500 

Togliatti • Momenti della storia d'Italia 
Manacorda II movimento operaio italiano 
Candeloro II movimento cattolico in Italia 
Alatri L'antifascismo italiano 
Battagiia-Garritano Breve storia della Resistenza 

italiana 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 

7. IL PENSIERO ECONOMICO - 920356 

1.500 
2.000 
2 800 
3.500 

1.500 

11.300 

7.000 

Vitello 
Sereni 

Barca 
Kuczynski 
Vygodskij 

Il pensiero economico moderno 
Capitalismo e mercato nazio
nale in Italia 
Dizionario di politica economica 
Breve storia dell'economia 
l! pens.rro economico di Marx 

1.200 

2.200 
1.400 
1.800 
2.500 

9.100 

Per I lettori dell'Unità e Rinascita 
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BARRARE I NUMERI CORRISPONDENTI Al PACCHI 
DESIDERATI E INDICARNE LE QUANTITÀ' 

0-J.\M OUANT. 

1 • 1 19202801 j | 4 [920323 

2 |92Q30l| j j 5 19203341 | | 

3 1*20312| L J 6 |920345| \~~^~\ 

7 |920356| | | 

Rilassare, compilare in stampatello, incollar* su cart—Ina 
postale e tndirirztre a EcMori Riuniti, via Saremo, t • 
OO'ijfi Aoina. Spesa postali a carico dalla casa •ditrfoa, 
La spedìtione vena effettuata contramgno. 

L'OFFERTA E' VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1»7« 
) 


